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In primo piano: costo del lavoro 

Quei due tavoli 
della trattativa 

Dopo la trattativa Confin-
duslria-sindacalo, il ministro 
Scotti ha convocato le altre 13 
organizzazioni datoriali. L'in
contro, forse conclusivo, si 
svolgerà martedì. Lo scopo? 
Estendere anche ad esse l'ac
cordo sul costo del lavoro. 
Queste 13 organizzazioni rap
presentano il settore agricolo, 
cooperativo, artigianale, del 
commercio, delle aziende pub
bliche ed occupano oltre il 
60% del lavoro dipendente. 
Sono le stesse organizzazioni 
che, rifiutando la linea dello 
scontro, avevano dato vita ad 
un secondo tavolo di trattative 
(parallelo a quello della Con-
(industria); e che già nel di
cembre 1982 avevano rag
giunto un'intesa per la positi
va conclusione dei contratti 
entro i limiti programmati 
per l'inflazione e premiando 
la produttività. 

11 più recente accordo dà 
ragione a quella scelta volta a 
un costruttivo rapporto nelle 
relazioni industriali e a creare 
quel clima sociale in cui il re
cupero di competitività e il ri

lancio dell'«azienda Italia» 
non passa attraverso la scon
fitta del sindacato, ma diventa 
un obiettivo di interesse gene
rale in cui si riconoscono e si 
impegnano le forze più dina
miche. 

A questo riguardo mi sem
bra che si possano fare due 
considerazioni. Uno: è un fatto 
importante che proprio questa 
consapevolezza abbia costitui
to il comune denominatore sul 
quale si è realizzata la conver
genza di forze e organizzazio
ni tanto numerose e tanto di
verse. 

Due: a quel secondo tavolo 
partecipavano tutte e tre le 
organizzazioni agricole. Que
sto è il segno, non che non esi
stano problemi di costo e or
ganizzazione del lavoro nel 
settore, ma che è maturato un 
processo che vede da un lato 
ormai abbandonate le posizio
ni antioperaie lungamente 
perseguite dalla Coldiretti. Da 
un altro lato, la presa d'atto 
della stessa Confagricoltura 
(peraltro sottolineata dal ruo

lo attivo assunto dal suo presi
dente Gian Domenico Serra e 
che deve trovare conferme 
nella conclusione del rinnovo 
contrattuale) che senza l'ini
ziativa e la forza politica del 
movimento operaio non si vin
ce la battaglia perché l'agri
coltura sia considerata un set
tore fondamentale per uscire 
dalla crisi e per un nuovo svi
luppo. 

Ora la ripresa di questo se
condo tavolo della trattativa 
non può non riproporre l'im
pegno del governo per una po
litica di rilancio dell'agricol
tura, con alcune scadenze im
mediate: modifica della legge 
finanziaria e dei decreti di fi
ne anno, conferma delle nor
me della «Visentini-bis» in fa
vore della sottoscrizione di ca
pitale e dell'autofinanziamen
to dei soci delie cooperative. 

Insomma, l'accordo sul co
sto del lavoro toglie ogni alibi 
e rimette al centro del con
fronto il tema della politica e-
conomica del governo. 

Massimo Bellotti 

IL VALORE IN MILIARDI 
Dagli orti abusivi 
Dagli orti autorizzati 
Dalle piante nei giardini 
Dalle terrazze 
Dalle piante in casa 
Dalle piccole aziende 
Dalle serre dì citta 
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20 
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TOTALE 250 

Chi non ha almeno una piantina di basilico in cucina durante 
l'estate? Chi non ha visto al margini della ferrovia delle grandi 
città orticelli curatissimi? Chi non ha un amico con un terrazzo 
«coltivato»? Una stima attendibile della produzione agricola «di 
città» 6 di 250 miliardi: tanto risparmiano quanti si dedicano a 
questa attività. Un metro quadro di lattuga ne produce 2 chili e 
mezzo, altrettanto uno dì prezzemolo. 5 uno di pomodori. Se a 
casa si ha il rosmarino, il basilico e il prezzemolo, sono almeno 
5.000 lire l'anno risparmiate. Per gli orti di città c'è poi una 
approfondita indagine di Italia Nostra: B Milano la loro superficie 
complessiva è di 255 ettari, a Torino di 146, a Roma di 90. a 
Bologna di 65, a Modena di 28. In una inchiesta hanno domanda
to quali fossero le maggiori soddisfazioni nel tenere un orto. Per 
il 31 % degli intervistati il «vedere crescere I prodotti», per un 
altro 3 1 % l'cavere prodotti genuini», per il 12% il «contatto 
con la terra», per M 1 % «stare all'aria aperta». Nella foto a 
destra: orti abusivi vicino Roma. 

Quanto «tira» Porto in città 
Limoni sulle terrazze, basilico in cucina, piselli sull'attico, pomodori in giardino, lattuga nell'orto - Sempre 
di più gli italiani che si dedicano all'agricoltura urbana - Uno studio di Italia Nostra su questo fenomeno 
ROMA — «Inoltre vi ha lasciato eredi di tutti i suol parchi, di 
tutti 1 suoi giardini, del suol orti di novella piantagione che si 
trovano su questo lato del Tevere. LI ha lasciati a voi e ai 
vostri eredi, per sempre: luoghi pubblici, di piacere dove pos
siate passeggiare e ricrearvi». È il testamento di Giulio Cesare 
che Antonio legge al Romani, nella sua celebre orazione fu
nebre così come ce la racconta Shakespeare. 

Orti e giardini per ricrearsi. Orti di novella piantagione. 
Era 11 15 marzo del 44 ante Cristo. Quasi l'Inizio della prima
vera. Ci place Immaginare che Cesare avesse già fatto pianta» 
re l «semenzali, cosi come fanno ancora oggi romani e non 
romani di qua e di là del Tevere e sulle scarpate di altri fiumi 
italiani. 

Una bustina di semi di basilico costa 250 lire, altrettanto 
quelle di prezzemolo, di erba cipollina, di sedano. Solo 200 lire 
un cartoccetto di semi di lattuga, indivia, di ortaggi, insom
ma. Se prendono tutte si possono avere cento piantine di 
basilico e via di seguito. In moltissimi casi lo scambio con la 
massaia che ha 11 terrazzo o il giardinetto accanto con 
l'«ortolano di ritorno* e zappetta al di là della rete, è di rigore. 

Stiamo parlando di quella che un nostro simpatico amico, 
ex assessore, chiama la «via italiana alla clorofilla». 

Orticelli, quindi, non quelli famigerati di guerra, ma caso 
mal di Fanfanl. All'argomento «Italia nostra» ha dedicato, 

LENINGRADO - Ancora esperimenti genetici sulle vacche. Que
sta volta gli scienziati sovietici sono riusciti a far maturare in 
provetta una cellula germinativa fino al momento della ovulazio
ne. Dall'esperimento ò poi nato «Pervents», un bel vitellino 

Soprattutto spesi male i soldi Cee 
Il ministro dell'agricoltu

ra, Calogero Mannlno, ci ha 
finalmente svelato (In una 
intervista) la strategia del 
governo nella trattativa co
munitaria sui prezzi agricoli. 

Al di là del tono perento
rio, al quale 11 suo predeces
sore ci aveva disabituati. 
non paiono invece nuovi i 
contenuti della piattaforma 
Italiana. Si tratta, come al 
solito, di un lungo elenco di 
richieste di vario tipo, dal 
quale non emerge alcuna 
scelta prioritaria o alcuna ri
flettuta indicazione quanto 
ai problemi di fondo (legati 
quest'anno anche all'allar
gamento e al contenzioso 
Gatt). Sembrerebbe quasi 
che per il ministro sia più 
importante 11 numero dei 
fronti da aprire, che non le 
battaglie specifiche da vin
cere; forse perché non vuole 
lasciare fuori dall'elenco al
cuna delle richieste sollecita
te dalie varie parti del mon
do agricolo. 

D'altra parte Mannino di
chiara che «se l'Italia non 
troverà comprensione a li
vello europeo, si dovrà far ri
corso a misure nazionali di 
sostegno». Ma è credibile? 
Certo l'affermazione non a-
vrà molto effetto sugli altri 
Stati, specie su quelli che già 
finanziano, e massicciamen
te, la loro agricoltura. E sem
bra essere almeno incauta a 

livello Interno: se si pensa al 
recenti decreti governativi 
che riguardano l'agricoltura, 
parrebbe forse più utile che il 
ministro facesse uso di tutta 
la sua grinta proprio all'in
terno del governo di cui è 
parte. 

Con questo non si vuole 
certo sottovalutare la neces
sità di profonde correzioni 
della politica comunitaria. 
Anzi: proprio in occasione 
della trattativa che, attra
verso i prezzi, ridefinisce an
nualmente il quantum fi
nanziario destinato a cia
scun Stato, andrebbe affron
tata la questione della quali
tà della spesa e dei meccani
smi che la determinano. 

In questi anni il flusso del 
finanziamenti Cee per le pro
duzioni agricole ha raggiun
to livelli significativi; ma il 
loro impiego va spesso nella 
direzione opposta allo svi
luppo del paese. Un solo e-
sempio. Il Feoga garanzia ha 
pagato aii'Iuiìià 2.575 mi
liardi di lire nel 1981 e circa 
3.200 nel 1982. Sulla cifra to
tale del 1981, ben 1.910 mi
liardi (il 74%) sono andati al
le produzioni mediterranee: 
ortofrutta, olio di oliva, ta
bacco, vino, grano duro; e so
lo cifre più modeste ai nostri 
settori continentali: latte, 
carne, zucchero. 
_ Che ci dicono queste cifre? 
che è indispensàbile una 

battaglia per correggere la 
«qualità» della spesa comuni
taria, per finalizzarla in ter
mini produttivi e non più so
lo assistenziali, per redistri
buirla se necessario all'inter
no dei comparti, per farla 
giungere per intero ai colti-

. vatori, e, non ultimo, per eli
minare le frodi laddove esi
stano. Ma per questo non ba
stano richieste di aggiusta
mento di alcuni meccanismi 
o esenzioni temporanee dalla 
loro applicazione. È al con
trario necessaria una strate
gia globale di riforma, che 
ponga tra l'altro con chiarez
za il nodo delle produzioni 
mediterranee e della modifi
ca delle loro regolamentazio
ni. Non certo per diminuire 
la protezione, ma per indiriz
zarla in modo più produttivo 
nell'interesse dei coltivatori 
e dello sviluppo delle aree del 
Mezzogiorno. 

Una posizione di questo ti
po renderebbe molto più cre
dibile r.cn colo la richiesta di 
un maggiore sforzo della Cee 
nelle aree mediterranee o 
quella del riconoscimento di 
una specificità italiana nei 
settori continentali, ma an
che la domanda di quel «di 
più» necessario, sul fronte 
del prezzi, a garantire i pro
duttori dalla erosione della 
inflazione. 

Carla Barbarella 

Fuori dalla città 

Chiedetelo a noi 

Qualche ritardo 
nella proposta 
sulle terre 
di riforma 

Bene ha fatto l'Unità a solle
vare, sulla pagina «Agricoltura 
e società» del 2 gennaio, il pro
blema della prossima scadenza 
del vincolo trentennale delle 
terre assegnale dalla riforma a-
graria. Al di là di tutti gli arzi
gogoli, credo che due capisaldi 
non possano essere messi in di
scussione: I) questi terreni 
debbono poter essere venduti 
solo a coltivatori diretti; 2) l'in
divisibilità del fondo entro cer
ti limiti. Per la verità i! PCI sta
va presentando un precetto di 
legge sulla materia. Che ne è 
stato? 

ANTONIO ROSINI 
Avezzano (Fucino) 
• * • 

Sono giuste le preoccupazio
ni espresse nel vostro servizio 
sul destino dei terreni nel Ma

remmano a causa della caduta 
dei vincoli della legge stralcio. 
Noi ferraresi, con 45 mila ettari 
di terren3 della Riforma, sen
tiamo come i grossetani questa 
questione. Sono rimasto però 
sorpreso perché sembrerebbe 
dall'articolo che il problema sia 
venuto alla luce in questo mo
mento e quindi non conosciuto. 
\je cose non stanno così. La 
Confcoltivatori di Ferrara e 
dell'Emilia hanno avanzato 
proposte, e anche il PCI emilia
no. Sarebbe però indispensabi
le che il PCI come altre forze 
politiche presentino un disegno 
di legge sull'argomento, magari 
unitario. 

OMERO BENAZZI 
Vice Presidente della 

Confcoltivatori di Ferrara 

fi gruppo parlamentare co
munista sta lavorando su un 
progetto di legge rivolto ad evi-
tare che, nel momento in cui 
s:ade il vincolo trentennale di 
non trasferibilità delle terre 
degli Enti di riforma, si giunga 
aauna vendita incontrollata o 

adusi speculatici extra-ogrico-
li di terre acquistate con il con
tributo dello Stalo. 

Il progetto è già stato ap
prontato, ma i ritardi nella de
finitiva presentazione sono do
vuti ella complessità della ma
teria che ha sollevato problemi 
non facilmente risolvibili an
che di natura costituzionale. 

Proprio la necessità di fare 
una legge seria ed applicabile 
ci ha suggerito di richiedere il 
contributo anche di costituzio
nalisti, per vedere se e possibi
le assumere come punto di ri
ferimento una disciplina più 
generate sul vincolo di destina
zione ad uso agricolo di quote. 
di territorio comunale, in cui si 
poesano inserire normative 
che ipotizzino regimi di circo
lazione controllata su beni ac
quisiti con il rilevante opremi
nente contributo dello Stalo. 

Credo che entro 20-30 giorni 
si possa giungere alla redazio
ne di un testo definitivo, da 
presentare dopo una rapida 
consultazione. „ . _ , „ , . . . _ _ 

GUIDO IANNI 
Deputato PCI 

Vice Presidente della 
Commissione agricoltura 

«L'orangerie» 
Fino a primavera inoltrata l'arancio sarà in tutte le case. Il succo 

è vitaminico, digestivo ed ha proprietà persino antirachitiche e 
antigottcsc. Lo foglie hanno virtì» tnnìrhe. digestive e febbrifughe. 
Per un buon sonno preparatevi un infuso lasciando le foglie ed i 
fiori per dieci minuti in una tazza d'acqua appenna bollita. Il 
risultato sarà una tisana aromatica e piacevole. Se invece avete 
preparato una grande spremuta ecco una ricetta per non sprecare 
le bucce. Tagliatele a striscioline e tenetele in acqua corrente per 
due giorni. Perderanno così il sapore amarognolo. Fatele poi bolli
re per un quarto d'ora, scolatele e lasciatele freddare. Mettete in 
una casseruola quantità di zucchero uguale al peso delle scorze, 
fatelo sciogliere a fuoco lento con un po' d'acqua, aggiungetevi le 
scorze e giratele fino a che lo zucchero non si sarà ridotto ad uno 
sciroppo denso. Fate freddare e avrete delle gustosissime scorze di 
arance candite. 

IN BREVE 

• L'Italia potrà importare nel 1983 da paesi terzi 205.000 
giovani bovini maschi destinati all'ingrasso. Lo ha deciso 11 
Consiglio agricolo della Cee. 
• I deputati europei Vincenzo Gatto (socialista), Carla Bar
barella (comunista), Jas Gawronskl (llberal-democraUco) 
hanno presentato una interrogazione alla Commissione Cee 
sulla scarsa rappresentatività del Cogeca, l'organizzazione 
europea della cooperazione agricola. I deputati rilevano co
me l'Anca-Lega delle cooperative (2.824 cooperative aderenti, 
413.000 soci) non ne fa ancora parte a pieno titolo. 
• Uno studio per la realizzazione di una centrale termoelet
trica dimostrativa alimentata con bio-combustiblle estratto 
da residui di vinacce è stato condotto in Abruzzo per conto 
della Regione. 
• È nata l'Assofrigo, una cooperativa aderente all'AGCI, che 
riunisce I rappresentanti italiani delle industrie di surgelati 
«Flndus», «Genepesca», «Invito», «Islo» e dei gelati «Algida» e 
«Eldorado». Scopo della iniziativa è una maggiore presenza e 
razionalizzazione nel settore del freddo a bassa temperatura. 
• Ottima l'annata per i vini della Liguria, In particolare nella 
zona tra 11 Chlavarese e Moneglia. La raccolta è stata di 200 
mila q.ll di uva. 
• I produttori di grano e di farina francesi hanno deciso di 
sporgere un ricorso al Gatt contro la decisione Usa di vendere 
a prezzi di dumping (sotto costo) un milione di tonnellate di 
farina all'Egitto, con una riduzione di 15-20 dollari la tonnel
lata rispetto al normale corso del mercati mondiali. 

addirittura, un libro «Orti urbani: una risorsa», un'accurata 
ricerca a cura di Giulio Crespi, che meriterebbe un discorso a 
sé, ma che comunque è indice di un fenomeno che va allar
gandosi a dismisura. Ci sono orti abusivi e orti autorizzati. Ci 
sono comuni che 11 organizzano per dare un'occupazione e un 
diversivo al pensionati (Modena). Quantificarli non è facile, 
quasi impossibile, come è difficile fare un conto di quanto 
Incidano positivamente sul bilancio familiare. A Roma (dia
mo la cifra col beneficio dell'Inventarlo) ce ne sono almeno 
3.000 di una grandezza che varia dai 100 al 500 metri quadri, 
come un campo di tennis o un campo di calcio. 

Abbiamo fatto un pò* di conti — ci dice un operalo che la 
sera si occupa del suo orticello insieme agli amici —. Questo 
pezzetto di terra mi rende, all'inclrca, 60 mila lire al mese, 
non però per tutto l'anno, solo in alcune stagioni: primavera, 
estate e parte dell'autunno. 

C'è chi l'orto se lo è fatto sul terrazzo di casa, In grandi 
cassoni, ma allora diventa un vero hobby da Intellettuali a 
volte assai costoso. E c'è solo la soddisfazione di mangiare la 
propria lnsalatlna, i propri pomodori, le melanzane venute su 
giorno per giorno e anche le fragole, sia a coltivazione a terra, 
sia su alberello. 

Fece scalpore, parecchi anni fa, 11 fatto che un netturbino 

avesse piantato su una plazzola spartitraffico, nell'elegante 
quartiere del Parioll, alcune piante di cavolfiori che venivano 
su assai rigogliose. Turbavano 11 paesaggio. Oggi forse non 
farebbe tanto scandalo, anche se 11 giardino-orto è più feno
meno di periferia sia in Italia sia all'estero dove esiste addi
rittura una «cultura» degli orti, come In Olanda, in Svizzera, 
in Germania. 

Gli orti di questo tipo, cioè così spezzettati cambiano 11 
paesaggio? Sicuramente anche perché, in assenza di una nor
mativa possono essere elemento di perturbazione e non con
tribuiscono all'immagine positiva delle aree periferiche delle 
grandi città. Per questo, ad esemplo, segnala 11 libro di «Italia 
Nostra», «alla Vallette, a Torino si tenta di consolidare un 
paesaggio provvisorio di orti, razionalizzandolo e facendo 
partecipare gli utenti creatori allo sviluppo positivo del pae
saggio». 

Tanto per chiudere con Giulio Cesare non conosciamo l'en
tità del suoi orti, sappiamo però che oggi del 15.760 ettari che 
costituiscono la superficie di Roma solo 11 25 per cento è 
coperto dall'area urbana, 11 resto è terreno agricolo, o case 
abusive e che esistono alcune migliala di ettari da recuperare 
e anche, perché no, sotto forma di orti. 

Mirella Acconciamessa 

dal nostro inviato 
LADISPOLI — Sfamo alle 
porte di Roma, sulla fascia 
litoranea a 35 km a nord del
la capitale, nell'azienda di A* 
medeo Cozzi: 'Aspettatemi 
un attimo» ci dice «devo fini
re di raccogliere i cavoli per 
11 mercato di domani matti
na». Intanto ci guardiamo 
attorno: sono 10 ettari di bel
la terra, tutta In pianura e 
prevalentemente coltivata 
ad ortaggi. «Afa non sempre è 
stata così* ci spiega Antonio 
Rosati, vicepresidente della 
Confcoltivatori Provinciale 
•prima della guerra erano 
proprietà estensive del prin
cipi romani. La riforma a-
graria ha innescato 11 mecca
nismo della trasformazione*. 
In un primo momento si è. 
fatta della zootecnia, poi ci si 
è adeguati alle esigenze del 
mercato di Roma quindi so
prattutto verdura e frutta. 

Ma c'è una vera conve
nienza a essere cosi vicini ad 
una metropoli con quasi 3 
milioni di abitanti? Ne par
liamo con Amedeo, che nel 
frattempo ha finito il suo la
voro, e con altri due coltiva
tori della zona: suo fratello 
Romano, 55 anni, che ha l'a
zienda attigua, e Angelo Lee-
clsl, 33 anni. *In teoria ci sa
rebbe* risponde Romano 
*non fosse altro perché pos
siamo portare direttamente t 
nostri prodotti al mercato 
generate, mentre altri pro
duttori, penso a quelli cam
pani, subiscono II ricatto del 
commerciante che va da loro 
a comprarglieli*. 

Ma in pratica la situazione 
non è cosi rosea. Ànuaic ai 
mercato di Roma costa mol
ta, moltissima fatica. Ce da 
alzarsi alle 2.30 di notte, si 
arriva verso le 3.40, una lun
ga fila di automezzi per en
trare, alle 4.15 si comincia a 
scaricane, la vendita inizia, 
alle 6 e fino alle lisi resta IL 

Il mercato poi ha strutture 
Inadeguate e troppe cose 
funzionano male. A farne le 
spese, naturalmente, sono l 

Taccuino 

DOMENICA 30: alle 12,15 il 
programma l inea Verde (Re
te 1) manda in onda due servi
zi sulle nuove tecniche degli 
allevamenti suini e sulla razza 
chianina. 
LUNEDI 31: manifestazione 
regionale a Pescara della Con
fcoltivatori sul problema delle 
pensioni. 
MARTEDÌ 1: nonostante le 
numerose proteste delle orga
nizzazioni agricole, entra in 
vigore il decreto che stabilisce 
che le bottiglie di vino do
vranno essere contrassegnate 
con una apposita etichetta 
Iva, posta sul tappo della bot
tiglia. Peraltro sembra che le 
etichette non possano essere 
stampate perché l'Istituto po
ligrafico non ha ricevuto dalla 
Germania Io speciale tipo di 
caria. 
MERCOLEDÌ 2: si aprono a 
Parigi le giornate di ricerca 
suinicola. 
GIOVEDÌ 3: si apre a Napoli 
il 15* salone dei vini e dei li
quori. 

Parliamo con tre coltivatori 
di Ladispoli: «Magri guadagni 
anche se la capitale è vicina» 

E a due possi 
da Roma è dura 
per l'ortolano 
produttori. Un esemplo? 
•Martedì ho portato 21 casse 
di Finocchi di 25 kg. l'una» 
racconta Angelo «ma ne ho 
vendute solo 3 e a 400 lire 11 
chilo*. Gli stessi finocchi sul 
banchi del negozi romani si 
vendono a 2.400 lire al chilo. 
Stessa sorte per 1 broccolettl 
romaneschi (i produttori li 
vendono a 450 lire al chilo 
mentre 1 consumatori 11 

comprano a 2.000). Va un po' 
meglio per 1 carciofi romane
schi e per la lattuga, ma 11 
problema resta quello di un 
debole potere contrattuale 
degli agricoltori e di una cat
tiva organizzazione. C'è an
che una questione di menta
lità: accade spesso che 1 colti
vatori della zona, magari 
confinanti e con le stesse 
produzioni, vanno al merca
to ogn uno per con to proprio. 

ANCA-Lega, incontri a Bruxelles 
BRUXELLES — Si svolgerà domani al palazzo Berlaymont, dove 
ha sede la Commissione esecutiva della CEE, il primo incontro 
formale tra TANCA, l'associazione delle cooperative agricole della 
Lega, e il massimo responsabile dell'agricoltura europea, il com
missario danese: Fuuì D«5ag£r. La delegasene deH'ANCA sarà 
guidata dal presidente Luciano Bernardini e dal vice-presidente 
on. Natalino Gatti. Al centro dei colloqui le proposte sui prezzi 
agricoli 1983-84, la rappresentanza della cooperazione agricola eu
ropea, i programmi mediterranei, che la Commissione si appresta 
ad approvare. «In questa occasione! ha spiegato Natalino Gatti 
«illustreremo anche le nostre valutazioni sulle prospettive della 
politica strutturale della CEE*. Il 1983, infatti, per una serie di 
motivi (scadenza dei regolamenti oggi in vigore, vigilia dell'amplia
ménto) rappresenta un momento decisivo di verifica dells volontà 
della CEE tu procedere con maggiore impegno verso una politica di 
ammodernamento strutturale, specie nel Mezzogiorno. 

Prezzi e mercati 

Braciola batte 
fettina 
Sarà forse il freddo, ma in questi 
giorni i consumatori mostrano di 
preferire la braciola di maiale al
le carni bovine: per quéste ultime 
sì parla di cali, rispetto ai livelli 
di dicembre, del 10-15CJ nei pic
coli centri. Ovviamente i riflessi 
sono immediati anche sul merca
to del vivo, dove i macellatori e i 
grossisti hanno drasticamente ri

dotto i rifornimenti. Per gli alle
vatori, che devono fare i conti 
anche con la presenza sulle no
stre piazze di rilevanti quantita
tivi di prodotto di importazione, 
la situazione è proprio nera: negli 
ultimi giorni i prezzi dei bovini 
da macello hanno perso le posi
zioni che avevano faticosamente 
•scalatoi nel mese scorso. 

I lutili attuali sono inferiori 
dell'I-2% a quelli accertati ad i-
nizio dicembre, quando si era 
manifestata una cena spinta ri
valutativa. Non sembrerebbe a 

Prezzi detta settimana 24-30 gennaio - Rilevarteli IRVAM 
Lire/kg.. IVA esclusa 

Vitelli 1 
Vitelloni 1 
Vacche 1 

Modena 
3.150/3,550 
2.350/2.650 
1.680/1.680 

Parma 
3.270/3.650 
2.140/2.360 
1.360/1.560 

Cremona 
3.050/3.200 
2.000/2.200 
1.370/1.500 

Ai lettori 
I lettori possono amUtteiw» I lof o quesiti a: l'Unita, pagina «Agri
coltura e società», via del Taurini 19,00186 Roma. 

La soluzione ovvia sarebbe 
quella di commercializzare 
in cooperative e Infatti que
sto è l'obiettivo della coop A-
gylllna 78 (è II nome etrusco 
di Cerveteri). nata da poco 
ma che ha già 160 soci confe-
rentleun fatturato di un mi
liardo e 190 milioni. •Pur
troppo» ci spiega II suo diret
tore Claudio Diamanti, «f no
stri successi sono più eviden
ti nella commercializzazione 
delle ottime pesche della zo
na e nel servizi al soci, che 
non nelle vendite sul merca
to romano*. Le ragioni? Per 
la cooperativa i costi del tra
sporti, degli Imballaggi, del
la mano d'opera sono più alti 
che non per l singoli produt
tori. In più, nonostante ripe
tute richieste, non è riuscita 
ancora ad avere un punto di 
vendita autonomo al merca
to generale. Ma anche l soci 
hanno le loro responsabilità: 
non è raro che quando il 
mercato va male il prodotto 
viene conferito alla coopera
tiva, e quando va bene ognu
no vende In proprio. Ma la 
cooperativa non si dà certo 
per vinta: «JVel 1983 puntere
mo tutto sul carciofo roma
nesco*, dichiara Diamanti 
con una punta di ottimismo. 

Il nostro discorso scivola 
poi sul problemi più generali 
dell'agricoltura. Netta zona 
stanno scadendo 1 vincoli 
trentennali Imposti dalla ri
forma agraria e le prime 
vendite avvengono a prezzi 
astronomici (40 milioni per 
8000 metri). A comprare le 
terre sono spesso proprio dei 
commercianti che in questo 
modo potranno entrare, co
me produttori, ne! mercati. 

C'è poi la lievitazione del 
costi: per l'irrigazione, per la 
nafta. *Dlecl anni fa* dice A-
medeo *con una stagione 
riuscivo a farmi il trattore, 
ridando Indietro quello vec
chio. Adesso non e più possi
bile*. Ma le ore di lavoro sono 
sempre le stesse: d'estate al
meno 15 al giorno. 

Arturo Zampagliene 

prima vista un crollo drammati
co, ma c'è da considerare che il 
mercato presenta un andamento 
deludente ormai da molto tem
po. Il confronto con la situazione 
di un anno fa lascia pochi dubbi: 
in dodici mesi i prezzi dei vitelli e 
dei vitelloni hanno ottenuto una 
rivalutazione media si e no del 
Ti, mentre quelli delle vacche 
hanno avuto un aumento ancor 
più modesto (•5,2 fi). Un mi
glioramento certamente inade
guato per gli allevatori che nello 
stesso arco di tempo hanno visto 
correre molto più velocemente i 
loro costi di produzione fl'IR-
VAM valuta che l'incremento sia 
stato di almeno il 15 t̂ ). 

C'è da sperare in un migliora
mento? Forse sì. anche se solo 
verso la fine della primavera 
quando le importazioni dovreb
bero calare: quest'anno infatti la 
produzione di carne bovina nella 
CEE tende a diminuire e i prezzi 
sui mercati dei Paesi granai pro
duttori stanno salendo, per cui la 
pressione sul nostro mercato po
trebbe essere meno rilevante. 

Luigi Pagani 


